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Il controllo funzionale: uso della modulistica regionale

Å Richiesta controllo funzionale e regolazione irroratrici

Å Rapporto di Prova ïControllo funzionale irroratrici per colture 

erbacee

Å Rapporto di Prova ïControllo funzionale irroratrici per colture 

arboree

Å Rapporto di Prova ïControllo lance a mano

Å Rapporto di Prova ïControllo irroratrici spalleggiate a motore

Å Rapporto di Prova ïControllo irroratrici per colture protette

Å Attestato di funzionalità della macchina irroratrice
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Elementi da controllare
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Elementi di 

trasmissione del 

moto

Gruppo ventola

Pompa principale

Serbatoio 

principale

Dispositivo di 

introduzione dei 

prodotti 

fitosanitari 

Sistemi di misura, 

comando e 

regolazione 

Condotti e 

tubazioni

Sistema di 

filtrazione 

Ugelli 



CRITICITÀ OPERATIVE
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Criticità operative

Indicatore di livello

?



Criticità operative

Prova manometro: verificare adeguatezza della scala di lettura (PAN)



Criticità operative

Prova manometro: vanno fatte 3 letture, nel rangedi pressione utilizzato: es. per atomizzatori 5, 

10, 15 atm; per le barre 2, 4, 6 atm 



Criticità operative

Misura della caduta di pressione alle estremità delle sezioni di barra: 

considerazioni e corretta modalità esecuzione prova

Å La norma armonizzata ISO 16122 non specifica con precisione la 
metodologia del test, limitandosi a prescrivere la collocazione di un 
ƳŀƴƻƳŜǘǊƻ ŎŀƭƛōǊŀǘƻ άat the sameposition asa nozzleat the 
outermostend of eachboom sectionέ όL{h мсмннΣ ǇŀǊǘ н ς3)

Å Esistono due modalità per effettuare tale misura
Å con manometro di riferimento άin prossimitàέ ŘŜƭƭΩǳƎŜƭƭƻ 

terminale 
Å oppure άal postoέ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ



Misura della caduta di pressione



Misura della caduta di pressione



Criticità operative

Stabilità pressione alla chiusura delle sezioni. 

Quali soluzioni tecniche adottare, con costi accettabili. 

Å Gruppi comando con ritorni compensati: esistono a comando elettrico o manuale 

In caso contrario è possibile, 
va Ŧŀǘǘŀ ǳƴΩŀƴƴƻǘŀȊƛƻƴŜ

úúúú



Criticità operative

Considerazioni sui filtri (minimo richiesto e situazione ottimale)

Å Per irroratrici sprovviste di filtri: installare almeno un filtro, in aspirazione 

o in mandata; è preferibile che siano presenti entrambi



Criticità operative

Attrezzatura minima richiesta al Centro Prova per i controlli delle irroratrici a 

barre: flussimetri, banco prova orizzontale



Controllo di attrezzature particolari e rapporti di 

prova utilizzabili

ÅSerre per piante orticole ςornamentali (rapporto 

barre modificato)

ÅFungaie (Barre modificato?)

ÅLance a mano collegate a motocarriole

ÅBarre per il diserbo sottofiladei frutteti-vigneti (si 

usa il rapporto delle barre)

ÅAltre?



Controllo di attrezzature per colture protette

Schema generale: unità di irrorazione

Åun gruppo di barre

Åunôunit¨ di distribuzione della miscela fitosanitaria 

concentrata («dosatron»)

Åprelievo acqua pulita da serbatoio oppure da rete



Controllo di attrezzature per colture protette

Barra sospesa su bancali Unità di miscelazione 

(Dosatron)



Controllo di attrezzature per fungaie

Schema generale: unità di irrorazione su bancali a piani 

sovrapposti

Åun carrello portaugelli 

Åunôunit¨ di distribuzione della miscela fitosanitaria 

concentrata («dosatron»)

Åprelievo acqua pulita da serbatoio oppure da rete

Criticità particolari

Åbassa pressione(< 1 bar) Ą impossibile montare 

antigoccia normali; proposta: scarico della colonna 

con raccolta della miscela



Controllo di attrezzature per fungaie

Unità di miscelazione 

(Dosatron)

Carrelli distributori



Rapporto di prova per colture protette

ÅRapporto di prova proposto sulla base di quello in uso per 
le irroratrici a barra

Ådue parti 
ï1° parte: identificazione e alle verifiche sullôunit¨ principale di 

miscelazione

ï2° parte: raccolta dei dati relativi alle barre afferenti lôunit¨ 
principale, da compilare quindi come allegati in numero 
corrispondente alle barre in questione

ÅCiascun rapporto di prova si riferisce unôunit¨ autonoma, 
facente capo a un gruppo di miscelazione, che andrà 
identificata ed eventualmente punzonata a cura del Centro 
Prova

ÅLôeventuale punzonatura può essere collocata sul telaio o 
sulla piattaforma dove è fissato stabilmente il dosatore











REGOLAZIONE DELLE 

IRRORATRICI
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Definizione: doc. ENAMA n. 10 (barre) e 11 

(atomizzatori)
Å Per regolazionedella macchina irroratrice, comunemente denominata 

taratura , si intende lôadattamento delle modalit¨ di utilizzo di 
questôultima alle specifiche realt¨ colturali aziendali. 

Å Si tratta di unôoperazione che, preferibilmente, deve essere effettuata in 
contemporanea al controllo funzionale o al temine di esso, mai su 
irroratrici non correttamente funzionanti. 

Å Essa va eseguita per ogni realtà colturale presente in azienda o almeno 
per quelle più rappresentative.

Å Durante le operazioni di regolazione della macchina irroratrice è necessaria 
la presenza del proprietario/utilizzatore abituale in quanto: 
ï consente di identificare le condizioni operative e le realtà aziendali nellôambito delle 

quali la macchina irroratrice viene utilizzata (specie, tipo di intervento, superficie 
trattata, fase e sviluppo vegetativo, caratteristiche degli impianti, forma di 
allevamento, tipo di potatura, forma e dimensione delle piante, ecc.); tali dati sono 
fondamentali per eseguire una regolazione adeguata alle specifiche esigenze 
aziendali 

ï rappresenta un momento di confronto e di consiglio con lôagricoltore qualora utilizzi 
parametri operativi non corretti (volumi eccessivi, velocità insufficienti o eccessive, 
ecc.) e costituisce lôoccasione per svolgere unôincisiva attività formativa nella quale 
illustrare i principi fondamentali per ottimizzare i trattamenti fitosanitari.
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Regolazione effettuata dal Centro Prova - PAN 

Å Una regolazioneo taratura strumentaledellôirroratrice può essere 

eseguita presso i Centri Prova autorizzati, a completamento delle 

operazioni di controllo funzionale, tramite idonee attrezzature (banchi 

prova)

Å I principali parametri operativi dellôirroratrice sui quali ¯ possibile 

intervenire con la regolazione strumentale, tutti strettamente correlati tra 

loro, sono:
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Å volume di distribuzione

tipo e portata dellôugello;

pressione di esercizio;

velocità di avanzamento (marcia, n. giri 

motore)

Å diagramma di distribuzione verticale

Portata (rapporto di trasmissione ventilatore 

e inclinazione delle pale) e direzione 

dellôaria generata  dal ventilatore (posizione 

dei deflettori se presenti)



La regolazione (taratura): operazioni base

Å La regolazione o taratura consiste nella modifica/messa a punto dei
parametri operativi della macchina in funzione del trattamento da 
effettuare

VALUTAZIONI 
PRELIMINARI

volume da 
distribuire

polverizzazione

velocità di 
avanzamento

DETERMINARE

portata degli ugelli

SCEGLIERE

tipo di ugelli

pressione di 
esercizio
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Relazioni tra i parametri operativi
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VOLUME
POLVERIZZAZIONE

VELOCITÀ

SVILUPPO 

DELLA 

COLTURA

TIPO DI 

TRATTAMENTO

TEMPESTIVITÀ

STABILITÀ (barra)

PRESENZA DI VENTO (deriva)

MECCANISMO DI 

AZIONE DEL 

PRODOTTO 

FITOSANITARIO
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CRITERI PER LA REGOLAZIONE
VELOCITÀ

VOLUME

TIPO DI POLVERIZZAZIONE (SCELTA DELLôUGELLO)

REGOLAZIONE DELLôARIA
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Velocità di avanzamento: barre

Å tempestività di intervento e contenimento della deriva

Åstabilità della barra 

ïoscillazioni sui piani longitudinale e trasversale in corrispondenza dei 

sobbalzi sulle asperità del terreno 
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6 ï8 km/h 



Velocità di avanzamento: atomizzatori

La velocitàè fondamentaleper lôuniformit¨di 

distribuzionee per la penetrazionenellaparete

vegetale

Se la velocitàdi avanzamentoè eccessivao troppo

bassanon si ottieneunabuonapenetrazionedellôaria

Importanteanchelôangolodi incidenza
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5 ï6 km/h



Scelta del volume: colture erbacee
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Tipo di Coltura Trattamentodiserbante

(l/ha)

Trattamentofungicidao

insetticida(l/ha)*

massimo** consigliato massimo** Consigliato

Cereali vernini 400 150-250 500 300

Mais, girasole, sorgo 500 Pre=150-250

Post=300-400

600 400-500

Riso 400 150-300 600 250-300

Pomodoro, patata 500 300 1000 600-700

Barbabietola 400 Pre=150

Post=300

700 300-400

*  volumi riferiti al massimosviluppovegetativo

** non è consentito superare le dosi massime di sostanza attiva/ha indicate in etichetta

Fonte: ENAMA



Volume e sviluppo fogliare

Lôapplicazionedi un volume/ha fisso produce depositi molto  diversi a seconda

dellôestensionedella superficie bersaglio da trattare

esempio:

LAI=3.42LAI=1.52

0.38 0.20

deposito medio (µl/cm²)

300 l/ha

fonte: M. Vieri, Università di Firenze

area fogliare  

superficie del terreno

LAI (indice di  

area fogliare) =


